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Esercito svizzero

II successo inizia da noi - rapporta
dei quadri 2017 delle Forze terrestri

"Abbiamo passato un anno movimentato. Voi tutti vi siete impegnati
per il passaggio delle Forze terrestri nelle strutture dell'USEs.
Per questo vi ringrazio. Abbiamo dovuto tare le valigie, alcuni
collaboratori hanno dovuto assumere nuove funzioni. Continuare
con il sistema in vigore e implementare il nuovo ha comportato sforzi.
I componenti delle forze terrestri hanno contribuito in modo déterminante
ai successi di quest'anno, con coraggio, perserveranza ed entusiasmo"

redazione RMSI

Con
queste parole il già comandan-

te delle Forze terrestri e attuale

comandante del Comando istru-

zione, comandante di corpo Daniel

Baumgartner, ha salutato i suoi ospiti,
il 21 novembre scorso, a Suhr (AG), per
il rapporto dei quadri 2017 delle Forze

terrestri.

Nella sua retrospettiva il cdt ha ricordato
alcune prestazioni particolari: il col Jürg
Liechti, cdt Centra di competenza per il

servizio veterinario e i cavalli dell'Eser-

cito, nel caso dei cavalli di Hefenhofen;
l'aiut SM Alec Rouiller del comando
scuola salvataggio 76, impiegato come
specialista antiincendio in Portogal-
lo e nel Nord Italia; senza dimenticare

gli specialisti di alta montagna e i militi

dell'aiuto in caso di catastrofe per il loro

impiego a Bondo, esprimendo ricono-

scimento per le capacité dimostrate e

la volonté nell'impiego: "la fiducia riposta

è stata ripagata".

Durante Esercito XXI il compito
principale dell'istruzione ha avuto poca ri-

sonanza, anche se: "dal 2004 le Forze

terrestri hanno istruito circa 160 mila

reclute e si sono potuti acquisire e pre-

parare più di 10 mila ufficiali".

Durante la cerimonia di riconsegna e

consegna delle bandiere sono state

trapassate le grandi unité delle Forze

terrestri. AI termine, il Capo dell'E-

sercito, comandante di corpo Philippe

Rebord, ha passato lo stendardo
del comando istruzione al suo nuovo
comandante, ovvero il cdt C Daniel

Baumgartner, che cosi ha esordito:
"mi rallegro di poter collaborare con i
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miei nuovi subordinati, con l'lstruzione

superiore dei quadri (ISQ), il personale
dell'Esercito e con la Formazione d'ad-
destramento dell'aiuto alla condotta:

rispetto, lealtà e cameratismo, questi

sono i nostri assi nella manica e dob-
biamo fare si che lo siano anche per la

milizia".

Lo sforzo principale per il 2018 consiste

nel mettere in atto il concetto di

istruzione, entrare nel nuovo ruolo e

responsabilizzare la milizia nella con-
duzione per obiettivi: "la selezione, l'i-
struzione, l'assistenza ai quadri; questi

sono i compiti chiave"; inoltre "di 30
reclute che iniziano la scuola, alla fine

dovranno lasciarla 30 soldati istruiti".

Quale primo relatore ospite, il cdt C

Aldo C. Schellenberg si è rallegrato
di poter essere présente e di poter rin-

graziare i quadri intervenuti per il loro

impegno: "il vostro contributo è giusto
e importante; l'Esercito è un organismo
vivente e ha il compito di svilupparsi co-

stantemente orientandosi alle capacità,
non più ai sistemi. Solamente insieme

possiamo essere vincenti".

Il Capo deU'Esercito, cdt C Philippe
Rebord ha sottolineato che non è un

caso se al rapporta dei quadri per la

prima volta hanno partecipato il Capo
del DDPS e tutti e quattro i cdt C. È

ottimista e fiducioso per la base di fi-

ducia del governo, che ad inizio di

novembre ha trovato un consenso per
il rinnovo dei mezzi per la protezione
dello spazio aereo e per un aumento
del budget dal 2021 dell'1.4%. Sente

che c'è la volonté politica di dare una

possibilité all'USEs. Quindi avanti cosi!

Siamo i campioni del mondo delle tra-
sformazioni, ma ora si tratta di allumer
le feu et rassembler les coeurs. Il C Es

ha annunciato che nel 2018 un grup-
po di lavoro si occupera del rinnovo dei

sistemi terrestri. Una piccola parentesi
è stata dedicata al progetto d'innalza-
mento dell'età di pensionamento dei

professionisti. A tal proposito, il C Es

ha comunicato di aver incaricato una

persona capace di esaminare il proble-
ma e le possibilité: "abbiamo ore
supplemental da negoziare".

L'ultimo relatore intervenuto, il consi-
gliere federale Guy Parmelin ha lan-

ciato un monito ai presenti, in relazione

alla modifica delle condizioni imposte
dall'USEs: "in materia di sicurezza la

nostalgia non serve a niente. In un mondo
che appare più complesso e pericoloso

giè solo di qualche anno fa, è importante
di concentrarsi sull'efficienza qui e ades-

so. Dobbiamo evitare che si sviluppino
delle maglie deboli nel sistema globale
esercito. Raccogliere sfide e al contem-

po garantire la continuité saré possibile

con uno sforzo comune. Il nostra obiet-
tivo resta la liberté e la sicurezza per il

nostra paese e la nostra popolazione".

In conclusione, il cdt C Baumgartner ha

aggiunto che "la sicurezza e la liberté

sono la legittimazione del nostra esercito

e la giustificazione del nostra lavoro".
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